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FONDAZIONE FORENSE MONZA 

          VIA MANTEGAZZA N. 2 20090 MONZA (MB) 
  

 

MASTER IN MEDIAZIONE  FAMILIARE 

PIANO DIDATTICO 

Orario lezioni: 09,00-13,00 / 14,00-18,00. 

AREA ARGOMENTO NR. MODULO 
ORE DI 

FORMAZIONE 

DOCENTE 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

CONTRATTO FORMATIVO 
 
LA MEDIAZIONE FAMILIARE: 

 definizione, caratteristiche e ambiti di 

intervento della mediazione familiare;  

 introduzione storica – epistemologica sulla 

mediazione familiare; 

 il suo sviluppo in Italia e in Europa: situazione 

attuale; 

 caratteristiche principali e obiettivi della 

mediazione familiare; 

 i principali modelli della mediazione familiare; 

 potenziali destinatari della mediazione 

familiare; 

 temi della mediazione; 

 vantaggi e criticità della mediazione. 

FASI DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE: linee generali. 

1° MODULO 
 

8 ORE 
 

VENERDÌ 
11.04.2014 

Dott.ssa 
Daniela 

Galli 
(A.I.Me.F.) 

 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

IL MEDIATORE FAMILIARE: 

 il ruolo del mediatore familiare; 

 indipendenza, imparzialità; 

 le emozioni del mediatore familiare: 
riconoscerle per saperle gestire; 

 “fare” ed “essere” mediatore familiare; 

 il codice deontologico. 
 

ESERCITAZIONI 

2° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO  
12.04.2014 

Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 
 

 

 

 

 



 

2 

 

 
PSICOLOGIA 

IDENTITÀ DELLA FAMIGLIA: 

 che cos’è la famiglia; 

 la persona e la famiglia; 

 la coppia e la famiglia ; 

 la famiglia come luogo generatore; 

 la famiglia oggi e le sue trasformazioni 
socio-culturali. 

 
 
Le rappresentazioni del familiare: lavori sul vissuto dei 
partecipanti.  
Disegno simbolico dello spazio di vita familiare. 
 
IL CICLO VITALE E I PROCESSI EVOLUTIVI DELLA 
FAMIGLIA: 

 la famiglia come sistema in evoluzione: il ciclo 

vitale della famiglia; 

 il contratto di coppia; 

 tipologie di coppia; 

 la coppia e le famiglie d’origine; 

 la coppia e la nuova famiglia; 

 la nascita di un figlio e l’esperienza genitoriale. 

 

3° MODULO 
 

8 ORE 
 

VENERDÌ 
23.05.2014 

Dott.ssa 
Rosita 

Marinoni  
(A.I.Me.F.) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOCIOLOGIA FORME FAMILIARI: 

 famiglia legittima; 

 famiglia nucleare, con o senza  figli; 

 unione libera o di fatto; 

 famiglia ricostituita e/o estesa; 

 famiglia a doppia carriera; 

 famiglia monogenitoriale; 

 famiglia individuale o uni personale; 

 convivenza monosesso; 

 famiglia multietnica; 

 famiglia immigrata; 

 rapporto fra religione e famiglia. 
 

 

4° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 

24.05.2014 

Avv. 
Antonio 

Angelucci 
 

(CON 
L’INTERVENTO 

DI UN  
RAPPRESEN- 
TANTE DELLA 
COMUNITA’ 
ISLAMICA E 

SUD-
AMERICANA 

E/O 
AFRICANA 

d.d.) 
(mediatore/ 

Antropologo) 
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COMUNICAZIONE 
ASCOLTO 

CONFLITTO - 1 
(parte generale) 

CONFLITTO: 

 cos’è il conflitto; 

 tipologie di conflitto; 

 le funzioni del conflitto; 

 strategie di intervento per la 
risoluzione del conflitto: 
 fasi del conflitto; 
 gestione creativa del conflitto; 
 tecniche di problem solving; 
 conflict management. 
 

ESERCITAZIONI – SIMULAZIONI – ROLE PLAY 
(2 ore) 

5° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ 
   13.06.2014 

Avvocati 
Vittorio 

Sala e Avio 
Giacovelli 

 

 

 

 

COMUNICAZIONE 
ASCOLTO 

CONFLITTO 
 

La gestione creativa dei conflitti attraverso 
l’applicazione della metodologia umoristica. 
 

 
ESERCITAZIONI  

 

6° MODULO 

 

8 ORE 
 

sabato 
14.06.2014 

Dott.  
Yoga Patti 

COMUNICAZIONE 
ASCOLTO 

CONFLITTO 
 

ASCOLTO: 

 presupposti dell’ascolto; 

 premesse implicite e ascolto passivo; 

 le dinamiche dell’ascolto nel confronto 
posizionale; 

 ascolto attivo ed autoconsapevolezza 
emozionale; 

 ascolto e comunicazione; 

 ascoltare attraverso le emozioni dissonanti; 

 ambienti semplici vs/ ambienti complessi. 
 

 
Arte di ascoltare ed autoconsapevolezza emozionale 

 
ESERCITAZIONI (2 ore) 

7° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ 
   11.07.2014 

Dott.  
Yoga Patti 

COMUNICAZIONE 
ASCOLTO 

CONFLITTO - 2 
 

CONFLITTI NELL’AMBITO DELLA FAMIGLIA E LORO 
DINAMICHE: 
 

A) Frattura del patto coniugale o di convivenza: 
 Livello coniugale: 

- regolazione rapporti economici; 
- divisione comunione. 

 Livello genitoriale: 
- mantenimento; 
- affido; 
- regole educative. 

 
B) Disfunzioni del legame fraterno: 

 nella gestione delle convivenze; 
 divisione delle comunioni; 
 assistenza al parente non 

autosufficiente. 

8° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ 
12.07.2014 

Dott.ssa 
Rosita 

Marinoni  
(A.I.M.S.) 
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MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

TECNICHE AVANZATE DI MEDIAZIONE FAMILIARE: 
L’ARTE DI FARE DOMANDE 1 

 ascolto attivo; 

  la riformulazione e la mappatura del 
conflitto: l’uso della lavagna a fogli mobili; 

 parafrasi (“mirroring”); 

 brainstorming; 

 sessioni (congiunta e disgiunta); 

 pausa. 
 

 

10° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
20.09.2014 

Dott.ssa 
Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 

 

 

 
C) Disfunzioni del legame generazionale: 

 Assistenza al parente non 
autosufficiente; 

 Gestione delle convivenze; 
 Passaggio generazionale; 
 Mantenimento/alimenti  

(artt. 433 ss. C.C.). 

 
GLI ATTORI DEL CONFLITTO FAMILIARE: CONIUGI, 
GENITORI, FIGLI, PARENTI, FAMIGLIE DI ORIGINE, LA 
RETE DI AMICI. 
 
LE EMOZIONI DEL CONFLITTO FAMILIARE. 
 
LA PROSPETTIVA SISTEMICA. 

COMUNICAZIONE 
ASCOLTO 

CONFLITTO 
 

LA COMUNICAZIONE: 

 cos’è la comunicazione; 

 comunicazione e linguaggio; 

 elementi costitutivi della comunicazione umana; 

 gli assiomi della comunicazione umana; 

 tipo di comunicazione: 
 verbale; 
 non verbale; 
 para verbale; 
 uditiva; 
 visiva; 
 cinestetica. 

 
 Il processo di comunicazione. 

 Comunicazione efficace, programmazione 
neurolinguistica (PNL) ed intelligenza emotiva; 

 comunicazione ecologica; 

 tecniche comunicative; 

 comunicazione ed interazione sociale; 

 patologie della comunicazione e messaggi 
disfunzionali. 

 
Stili comunicativi: 
- la meta-comunicazione. 

9° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
19.09.2014 

Avvocati 
Laura 

Cerizzi e 
Flavio Ratti 
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MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

TECNICHE AVANZATE DI MEDIAZIONE FAMILIARE: 
                   L’ARTE DI FARE DOMANDE 2 
                  
                   IL GENOGRAMMA 
  
Esercitazioni 

10° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
24.10.2014 

Dott.ssa 
Daniela 

Galli 
(A.I.Me.F.) 

 

 

 

GIURIDICA 
 

RISOLUZIONE ALTERNATIVA DEI CONFLITTI (ADR): 
MEDIAZIONE, CONCILIAZIONE, NEGOZIAZIONE E 
ARBITRATO. 
 
LE MODALITA’ DI SOLUZIONE DEL CONFLITTO 
FAMILIARE NELLA STORIA E NELLE DIVERSE CULTURE. 
 
MODALITA’ AGGIUDICATIVE E VOLONTARIE 
/CONSENSUALI: differenze tra i modelli. 
 
FAMIGLIA E GIUDIZIO: 
Esperienze di giudizio. 
Vantaggi e disfunzioni del giudizio.  

 

 

13° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
21.11.2014 

Avv. Cesare 
Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

 

 

GIURIDICA 
 

I POSSIBILI MODELLI ALTERNATIVI AL GIUDIZIO. 
 
LE PROCEDURE VALUTATIVE. 
 
Il  DIRITTO COLLABORATIVO. 

 Cos’è il diritto collaborativo? 

 I principi del diritto collaborativo 
“familiare”. 

 Perché scegliere il metodo del processo 
collaborativo. 
 

METODO DI LAVORO INTERDISCIPLINARE: 

 il ruolo dell’avvocato in mediazione; 
 incontro introduttivo: le parti con i 

rispettivi avvocati e i mediatori (co-
mediazione). 

14° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
22.11.2014 

Avv. Paola 
Ventura 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

MEDIAZIONE FAMILIARE E MEDIAZIONE CIVILE: 
 - differenze e punti di contatto tra: 

 mediatore familiare e mediatore civile; 

 il procedimento; 

 il ruolo degli avvocati e delle parti. 

 
Esercitazioni 

12° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
25.10.2014 

Avv. Cesare 
Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

http://www.diritto-collaborativo.it/pag/dc_definizione.htm
http://www.diritto-collaborativo.it/pag/dc_principi.htm
http://www.diritto-collaborativo.it/pag/dc_principi.htm
http://www.diritto-collaborativo.it/pag/dc_perche.htm
http://www.diritto-collaborativo.it/pag/dc_perche.htm
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MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

INCONTRO INTRODUTTIVO: 

 LE PARTI 

 GLI AVVOCATI  

 I MEDIATORI 

  Il modello del Servizio di Mediazione Familiare presso 
gli Organismi di Conciliazione Forense: 

 introduzione alla mediazione e al contesto 

specifico; 

 motivazione delle parti; 

 la scelta delle parti e il ruolo degli avvocati. 

15° MODULO 
 

8 ORE 
 

 
SABATO 

13.12.2014 

Dott.ssa  
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

LE FASI DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE (I):  
I) la pre-mediazione: 

- colloquio informativo: congiunto o 
individuale; 

- valutazione di mediabilità; 
- presentazione della mediazione e le sue 

regole; 
- analisi della domanda e definizione degli 

obiettivi. 
II) Il contratto di mediazione: 

- esame della modulistica. 
III) Il procedimento.  
IV) Le sessioni disgiunte “caucus”. 

 
SIMULAZIONI (2 ore) 

 

16° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
23.01.2015 

Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

LE FASI DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE (II): 
 

V) La negoziazione: 
negoziare nel conflitto familiare specificità: 

 definizione del problema; 

 raccolta delle informazioni; 

 individuazione degli interessi e 
bisogni;  

 stili negoziali; 

 le relazioni; 

 gli interessi individuali e la relazione 
familiare; 

 formulazione delle opzioni; 

 scelta fra le varie opzioni 
(decisione). 
 

VI) Gli accordi in mediazione familiare: 

 le diverse tipologie di accordi in 
mediazione: l’accordo prematuro; 
l’accordo parziale; l’accordo 
provvisorio; l’accordo di mediazione 
familiare; 

 L’efficacia giuridica dell’accordo di 
mediazione familiare. 

 

 

17° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
24.01.2015 

Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 
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MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

MEDIAZIONE FAMILIARE, CONSULENZA LEGALE, 
CONSULENZA FAMILIARE, CONSULENZA PSICOLOGICA E 
TERAPIA FAMILIARE: 

 differenze e possibili sinergie; 

 il ruolo dell’avvocato nel procedimento 
di separazione/divorzio: interazioni 
avvocato/ mediatore; 

 il ruolo del consulente e del terapeuta 
familiare nel procedimento di 
separazione/divorzio: interazioni con il 
mediatore. 

LINEE GUIDA DELL’AIMEF PER L’ACCESSO ALLA 
MEDIAZIONE FAMILIARE NEL CORSO DEL 
PROCEDIMENTO DI SEPARAZIONE E DIVORZIO. 
 
ESERCITAZIONI ED ANALISI DI UN CASO SECONDO LE 
DIVERSE PROSPETTIVE PROFESSIONALI 
 

18° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
20.02.2015 

Dott.ssa 
Daniela 

Galli 
(A.I.Me.F.) 

 

 

GIURIDICA 
 

L’AVVOCATO MEDIATORE FAMILIARE: 

 il setting interiore: cos’è e sua centratura; 

 come essere un avvocato mediatore nel 
conflitto familiare; 

 esperienza del doppio ruolo e chiarezza di chi 
siamo in mediazione; 

 giochi dei ruoli; 

 empatia, equivicinanza, astensione dal giudizio: 
sperimentare la relazione conflittuale di coppia 
per comprenderne le componenti, dinamiche, 
interazioni come osservatore attento; 

 esercizi in aula. 
 
IL RUOLO DELL’AVVOCATO NELLA MEDIAZIONE 
FAMILIARE: 

 la relazione tra mediatori ed avvocati;  

 aiutare ad essere collaborativi; 

 il modello di mediazione in un organismo 
forense; 

 gli accordi. 
 

CENNI NORMATIVI: 
NORMATIVE NAZIONALI E SOVRANAZIONALI IN 
MATERIA DI MEDIAZIONE FAMILIARE (CORNICE 
NORMATIVA): 

 Convenzione sui diritti dei bambini di Strasburgo 
del 1996; 

 Risoluzione n. 616/1998 del Comitato dei 
Ministri del Consiglio d’ Europa; 

 Regolamento n. 2001/2003 del Consiglio 
d'Europa; 

 Legge 176/91; 

 Legge 154/2001; 

 Legge 54/2006;  

 Direttiva 2008.52 CE; 

 D. L.vo 4 marzo 2010 n. 28. 

19° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
21.02.2015 

Avv. Cesare 
Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

 
Dott.ssa  

LALLA 
FACCO 
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ESERCITAZIONI 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

I FIGLI IN MEDIAZIONE FAMILIARE 

 partecipazione dei figli in mediazione: pro e 
contro 

 Gli incontri, gli strumenti e le tecniche utilizzate 
in mediazione per accompagnare i genitori in 
separazione nella relazione con i figli; 

 I bisogni fondamentali dei figli; 

 la comunicazione della separazione ai figli 
come momento nodale del processo di 
separazione: come trasformarlo da evento 
temuto  a opportunità per la famiglia in 
trasformazione. 
 
 

 
ESERCITAZIONI E ANALISI DI CASI DI MEDIAZIONE. 
ROLE-PLAYING 

 

20° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
20.03.2015 

Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 
 

 

 

PSICOLOGIA I FIGLI E IL CONFLITTO GENITORIALE:  

 i figli nella separazione; 

 la sindrome di alienazione parentale (PAS): una 
forma di mobbing genitoriale: 

 definizione; 

 effetti sui figli; 

 importanza di una sinergia tra operatori della 
giustizia e consulenti tecnici e psicoterapeuti 
coinvolti. 

 

21° MODULO 

 

8 ORE 
 
 

SABATO 
21.03.2015 

Dott.ssa  
Daniela  

Galli 
 

(A.I.Me.F.) 

 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

RAPPORTI TRA SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI 
E PERCORSO DI MEDIAZIONE: la sospensione del 
procedimento pendente ed il ritorno alla fase giudiziale; 
RAPPORTI TRA PROCEDIMENTI PENALI PENDENTI A 
CARICO DI UN CONIUGE SU INIZIATIVA DELL’ALTRO E 
PERCORSO DI MEDIAZIONE. 
La mediazione in presenza di reato 
Discussione casi. 

22° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
17.04.2015 

Dott.ssa 
Daniela 
Cosco 

 
Avv. 

Vittoria Poli 
(A.I.Me.F.) 

 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

ESERCITAZIONI ED ANALISI DI CASI DI MEDIAZIONE. 
 
ROLE-PLAYING E SIMULAZIONI. 

23° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
18.04.2015 

Dott.ssa 
Daniela 

Galli 
(A.I.Me.F.) 
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MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

 

PROFILI patrimoniali e finanziari della crisi coniugale: 

 esame documenti contabili; 

 redazione del c.d. “bilancino familiare”; 

 trasferimenti mobiliari – immobiliari: analisi di casi; 

 analisi modelli. 
 
ESERCITAZIONI: IL “BILANCINO” FAMILIARE 

24° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
22.05.2015 

Avv.  
Cesare 

Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

 
Avv. 

Vittoria Poli 
(A.I.Me.F.) 

 

 

 

GESTIONE DEI 
CONFLITTI 
FAMILIARI 

 La mediazione nel conflitto intergenerazionale 
e sue specificità. 

 Il conflitto figli genitori nelle diverse età della 
vita. 

 Tipologie di conflitto e di controversie. 

 Quando mediare. 

 Come mediare. 
 

ESERCITAZIONI 

25° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
23.05.2015 

Dott.ssa 
Daniela 

Galli 
(A.I.Me.F.) 

 

GESTIONE DEI 
CONFLITTI 
FAMILIARI 

 La mediazione nell’attività di assistenza ai 
soggetti deboli nei casi di amministrazione di 
sostegno, interdizione ed inabilitazione. 

 I soggetti deboli. 

 Il conflitto familiare e i parenti disabili. 

 Tipologie di conflitto e di controversie. 

 Quando mediare. 

 Come mediare. 
 

ESERCITAZIONI 

26° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
12.06.2015 

Dott. 
Giuseppe 

Petrini  
(vice-

presidente 
ANEP) 

 

 

GESTIONE DEI 
CONFLITTI 
FAMILIARI 

 La mediazione tra collaterali 

 Bambini smettetela di litigare. Il conflitto tra 
fratelli: dall’infanzia all’età adulta 

 Il passaggio generazionale del patrimonio 
familiare 

 L’eredità 

 Tipologie di conflitto e di controversie 

 Quando mediare 

 Come mediare 
 

ESERCITAZIONI 

27° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
13.06.2015 

Dott.ssa 
Lalla 
Facco 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

ESERCITAZIONI SU MODELLO SPECIFICO 28° MODULO 

 

8 ORE 
 

VENERDÌ  
03.07.2015 

Avv.  
Cesare 

Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

Avv. 
Vittoria Poli 
(A.I.Me.F.) 
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Dott.ssa 
Daniela 
Cosco 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

DOPO LA MEDIAZIONE:  

 la verifica degli accordi; 

 follow-up. 
 

ESERCITAZIONI 

29° MODULO 

 

8 ORE 
 

SABATO 
04.07.2015 

Dott.ssa 
Cristina 
Cesana 

(A.I.Me.F.) 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

RIPASSO PROGRAMMA E SIMULAZIONI 
Lavoro di gruppo 

30° MODULO 

 

8 ORE 
 
 

11.07.2015 

Avv.  
Cesare 

Bulgheroni 
(S.I.Me.F) 

 
Avv. 

Vittoria Poli 
(A.I.Me.F.) 

 
Dott.ssa 
Daniela 
Cosco 

 

 

 

MEDIAZIONE 
FAMILIARE 

ESAME FINALE: 
- prova scritta; 
- tesi; 
- simulazione. 
 

 
 

8 ORE 
 

26.09.2015 

 

 

 

Saronno-Monza,  


